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A seconda delle fasce di reddito In media si pagheranno oltre 
ecco quanto peserà sugli stipendi 300mila lire di tasse in più 
e sulle tredicesime di dicembre dell'anno scorso. Solo i redditi 
l'aumento dellìrpef deciso da Amato sotto i 30 milioni lordi si salveranno 

Ecco la stangata di Natale 
A fine anno buste paga «svuotate» dal Fìsco 

^ 
Ancora in calo 
Mib a 853 (-2,07%) 

LIRA 

In difficoltà 
Marco a quota 885 

DOLLARO 

€ 
Mercato irregolare 
In Italia 1395 lire 

La stangata arriverà con Babbo Natale È infatti in 
arrivo con la fine dell'anno il saccheggio di tredice
sime, stipendi e pensioni Abolita la restituzione au
tomatica del fiscal drag, ecco gli effetti sul congua
glio Irpef di dicembre della manovra economica di 
Amato In media, >i pagheranno oltre 300mila lire di 
tasse in più Solo i redditi sotto i 30 milioni lordi si 
salveranno dal sai jsso 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA È decollato da pa 
lazzo Chigi il 19 settembre 
scorso insieme alla manovra 
economica di Amato 0 stato 
in orbila per un paio di mesi 
tra Montecitorio e palazzo Ma 
dama tenuto su acolp di fidu 
eia Adevso sta finalmi nte per 
abbattersi sulle buste paga de
gli italiani mandando ali ana 
sogni a lungo accarezzati dalle 
famiglie scompaginando pia 
ni d acquisto progetti È il te 
rnutissimo «conguaglio di fine 
d anno» tradizionale spada di 
Damocle di ogni dicembre per 
stipendi e tredicesime Ma che 
quest anno sarà molto più sa 
lato Solo i redditi più bassi fi 
no a 30 milioni lordi, verranno 
nsparmiati Per gli alino in am 
vo una dura stangata .Sara un 
Natale più austero del solito ci 
saranno meno soldi n giro 
drenati d i un (iv o sempre più 

, vorace 

Mettiamo da parte per ora i 
balzelli la minimum fax le im 
poste straordinarie sulla casa o 
sulla saniti le una tanturr [I 
discorso stavolta riguarda sala 
ri stipendi e pensioni (redditi 
come si dice tassabili alla fon 
te Già a novembre è arrivato 
un primo assaggio ma il peg 
gio deve ancora venire È I ef 
tetto della decisione del gover 
no di eliminare - per chi incas
sa più di 30 milioni lordi ali an 
no - la restituzione automatica 
del //sto/ drag Decisione re 
troattiva visto che il provvedi 
mento - pur essendo stato in 
trodotto con il decretane fisca 
le di settembre - e in vigore dal 
I ° gennaio di quest anno 

In pratica si tratta di questo 
dal 1989, per determinare 1 Ir 
pel ogni inno venivano au 
mentati gli scaglioni di reddito 
adeguandoli ali aumento del 
I inflazione Questo per evitare 
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che si pagassero più imposte 
sul semplice aumento 'nomi 
naie» (e loe la somma in busta 
paga) ma non reale (il potere 
d acquisto) dei salan Adesso 
(ulto qu< sto non e e più La 
«tass ì sul carovita» eN stata rem 
trodott ì dal governo Amato 
cancellando con un colpo di 
spugna una conquista della si 
rustra e del sindacato Gli sca 
glioni Iroef infatti sono stali ri 
portali indietro al VWi 

Non saranno comunque so 
lo l( buste paga e le pensioni 
ad essere dissanguate dalla 
scomparsa della restituzione 
del fiscal drag l-a mannaia si 
abbatterà anche sui redditi da 
lavoro lulonomo Un pruno 
anticipo e ò stato con I accon 
to Irpcl di novembre con la 
maggiorazione del i i dell ac 
conto tuttavia la vera e prò 
pria Caporotlo 0 quella e he al 
tende gli ultimi due stipe udì 
de II anno e lo tredicesime Ve 
di imocome 

Facciamo innanzitutto un 
esempio il fisco avrebbe dovu 
to applicare I aliquot < Irpc f de I 
i l t, sullo scaglione di reddito 
da Vi n ilioni e 901 mila lire i 
72 milioni adesso invece que 
s'a stessa aliquota viene ->oph 
ci ta su uno scaglione che va 
da 50 a 60 milioni Le stesse 
aliquote dunque vengono ap 
plicate su redditi più bassi ju 
uno stipe lidio - polliamo - di 

35imliom (lordi) ali anno il li 
se o Ir lite na sugli ululili e mque 
milioni non il27 mail Mt 

Una vera < propria addizio 
naie insomma elle peserà in 
modo diverso de stipendio a 
stipendio da pensione a pen 
sione Cerchiamo di capire 
qu mio Nella tabclli qui a 
(i ine o sono riportate alcune 
stime e labor ite d Illa Sogei per 
cenilo de ' ministero delle fi 
n inze Prendi uno un reddito 
imponibile di -10 milioni annui 
A e ìus i dei nuovi scaglioni Ir 
pel la «maggiore imposta an 
nu i» sarà di -IMmili lire Si 
Ir itta e ice di Ile tasse e he biso 
glia pag ire in più ne 1 1992 Al 
mese fanno 34iiula lire che 
sono st ite già prelev ite sugli 
stipendi di novembre Altre 
4 Irmi i lire spariranno da quel 
li di dici mbre lutto il resto -
e IOI*1 nomila lir< - sarà quello 
che si p ìgheM in fìin sul con 
gu lidio di fini anno (sulla Ire 
clic e sima o sullo stesso stipen 
elio) l.a stessa mannaia ,i ab 
ballerà sugli altri redditi fino a 
(>0 milioni 

In altri casi icl esempio su 
un impon bile di ih milioni - il 
conguaglio sarà anche più sa 
Ilio ( )75mi!a lire) ina solo 
pi n. Iit" il prelievo sugli stipendi 
di novembre e dicembri e sta 
to e sarà nife noie ( 19inila li 
re ) 1 ha < ntltihoruln Patrizia 
Multili 

Fisco: in tre mesi 1200 chiamate 
al telefono anti-evasione 

sssl ROMA Primo bilancio positivo per I iniziativi del te 
lelono anti-evasione lanciata dalla lobln del cittadino 
che dopo tre mesi di attività ha ieri presentato alla stani 
pa 1 dati raccolti «L accoglienza della gente ali iniziata 1 
ha detto Elio lannutti presidente del Movimento di dife s. 
del cittadino è stata calorosa Il numero ve rdi unti n u 
sione continuerà e si potenzieru» 

l 200 chiamate 590 solo a novembre I dati nfe nseono 
di un panorama preoccupante «ma qualcosa si sta muo 
vendo» «Si può coniare un nuovo * logan ha detto Li or 
gio Benvenuto segretario generale de ile finanze nel suo 
intervento alla conferenza pagare tutti pagare di me 
no» Ed 6 proprio da questa convinzione oltre che da un 
ve I ito desiderio di vendetta privata che deriva il sueces 
so dell iniziativa 

«Si sta facendo strada m i cittadino I iconsape volezz i 
e he la lotta ali evasione parte anche dalla richiesta de Ilo 
scontrino al bar o della ricevuta dal proprio medico- h i 
spiegato Lannutti E sono proprie; I medici i più se guai iti 
nelle telefonate ai numeri verdi «Costituiscono la e. tego 
ri 1 più avara di ricevute ha proseguito il presidente del1 \ 
lobby e la graviti dell evasione fiscale i ippesanttv_e 
da una forma di ricatto morale che i medici i sere i nno 
nei confronti del paziente» In questo senso la lobbv si sta 
adoperando per sollevare i! problema ali Ordine nizio 
naie dei medici 

Dopo i medici più segnalati sono i denlisti eli" «ali i 
richiesta della Iattura esigono un supplemento sulla par 
cella» Uberi professionisti artigiani pomici meri risto 
ranti alberghi e negozi occupano poi le ìltre posizioni 
della classifica d evasione cosi c o m e e stata stilata dal 
e unpione di telefonate giunte alla lobby 

Privatizzazioni, Nuova polemica nel governo. Il ministro del Tesoro: si è chiuso un ciclo 
Ribatte il collega dell'Industria: a rischio 200mila posti. Reichlin: servono i fondi pensione 

È scontro tra Barucci e Guarino 
Riesplode alla Camera lo scontro tra il ministro del 
Tesoro e quello de l'Industria Per Barucci si «è chiu
so un ciclo quello del capitalismo familiare e di Sta
to» Ora bisogna vendere subito le banche per nca 
pitalizzare il settore Ma Guarino lancia l'allarme «Ci 
saranno dai 100 ai 200mila disoccupati» E avverte 
«Rischiamo la deindustrializzazione» Dure critiche 
di Reichlin (Pds) I sindacati incontrano Amato. 

ALESSANDRO OALIANI 

•sai ROMA «Ascoltando il mi 
lustro del Tesoro e que lo del 
I Industna siamo rimasti mollo 
colpiti Ci troviamo di (rontc a 
due relazioni molto diverse tra 
loro perfino divergenti per 
certi aspetti Guarino ha detto 
che il piano Barucci non sta in 
piedi E che se non verrà ac 
compagnato da un mutamon 
to contestuale di tipo legislati 
vo e non verrà dotalo di un 
polmone finanziano di lx?n al 
tra consistenza andremo in 
contro ad una svendita obbli 
gala e ad un forte processo di 
deindustrializzazione Di fron 
te a fatti di questa port ita che 

possono avere implicazioni 
gravi e drammatiche, il gover
no non può presentarsi cosi di 
viso» Alfredo Reichlin, respon 
sabile economico del gruppo 
parlamentare Pds commenta 
con durezza e con una punta 
di sconcerto gli interventi dei 
due ministri 

Piero Barucci e Giuseppe 
Guarino hanno appena termi 
nato di parlare a Montecitono 
di fronte alle commissioni nu 
mie Bilancio Finanze e Attività 
produttive Ali ordine del gior
no e è I esame del piano di 
riordino delle partecipazioni 
statali II conflitto tra i due mi 

nistn cova da tempo Sembra 
va sopito dopo h presentazio 
ne alle Camere del piano 
Amato Ma evidentemente 
sotto la cenere il fuoco non si 
e ancora spento 

Esordisce Barucci che va di 
rettamente al nocciolo «Priva 
tizzare significa chiudere un ci 
ciò quello del capitalismo del 
le grandi famiglie e dei inoloch 
di Stato Un ciclo che ha visto 
grandi presenze che ora sof 
Irono tutte di sottocapitalizza 
zione e che non ha più nulla 
da dirci» E aggiunge a scanso 
di equivoci «Privatizzare non 
vuol dire azzeramento della 
presenza pubblica» E che vuol 
dire allora' «Occorre - dice il 
ministro - mettere su un cash 
flow (disponibilità finanziaria 
ndr) che ncapitalizzi gli enti al 
fine degli investimenti Bisogna 
cedere qualcosa e qualcosa 
che vale» Che cosa ' Barucci 
non ha dubbi bisogna e ornili 
ciare dalle banche «Perchè 
spiega - sono più appetibili sul 
mercato e perchò bisogna co 
struire in Italia una banca pri 
vaia importante» Inoltre IJa 

rucci mette in guirdia dal ri 
scino «che le banche proprie 
tane di azioni diventino sog 
getti industnaln invita ad atti 
vare rapidamente i fondi 
pensione «per i quali e- tempo 
di mettere mano al trattameli 
to di fine rapporto per mobiliz 
zare il risparmio verso il capita 
le a rischio» e frena sulle pub 
blic companies «che sono da 
relizzare quando avremo lutti 
gli strumenti» 

F Guanno7 II ministro del 
I Industria la vede diversamen 
le su molti punti II suo esordio 
ò cauto Anche lui ò convinto 
che tutto il sistema industriale 
italiano e malato «di sottocapi 
talizzione e di debiti Ma mei 
te in guardia dai rise hi «di una 
drastica cura dimagrante» «Il 
punto di vista del ministro del 
Tesoro spiega - e diverso da 
quello dei ministro dell Indù 
stria» E delle privatizzazioni 
ispirate a «criteri di stre tta eco 
nomicilà» secondo lui coni 
porterebbero una ricaduta oc 
cupazionale «calcolabile tra i 
lOOmila e I 200mila addetti» 
l'oi Guarino rincara la dose 

Chi dovrà occuparsi dei futuri 
disoce upali ' lx) Stalo' In que 
sto caso «le entrate preventiva 
te sono assolutamente insulti 
cienti» Non solo Per il mini 
stro dell Industria «Se le nostre 
decisioni sulle vendite non sa 
ranno appropriate il risultato 
sarà una graduale deindustria
lizzazione» Infine Guarino e al 
cola che «h dote appropriata 
per Piiimeccanica e Italtcl per i 
prossimi 5 10 anni non può e s 
sere inferiore a 15 20nula mi 
I lardi» 

Subito dopo i ministri inler 
viene Reichlin «Noi vogliamo 
aprire il mercato ad investitori 
nuovi e consideriamo quindi 
centrale la questione elei fondi 
pensione Inoltre vogliamo 
uno Stato che delti regole e 
strategie Temiamo invece che 
le privatizzazioni si riducano a 
poche vendite sollocoslo al 
lento degrado dei vecchi enti 
di gestione sottocapitali/zati e 
ad un naccorpami nto gatto 
pardesco delle banche» 

Intanto ieri i segretari gene 
rali di Cgil ( isl e Uil si sono in 
contrati a Palazzo C lugi con 

Il ministro 
dell Industria 
Giuseppe 
Guarino 

Amato e Barucci II segretario 
generale della Cgil Bruno 
1 rcnlin al termine del vertice 
commenta «Fortunatamente 
vanno con i piedi di piombo 
Siamo ancora in fase istrutto 
ria» Sulla vendita della Smc 
frentin aggiunge «Ho espres 
so le mie riserve per quanto ri 
guarda la divisione della i m e 
in vari settori Sono anche con 
trarlo ad un Opa In queste co 
se bisogna trovare dei partner 
con trattative dettag'iate» Inli 
ne sui pencoli per l occupazio
ne dice fi nwessano trovare 
gli strumenti adeguati» Sem 
pa' ieri i sindacali hanno pre 

sentalo il governo un loro do 
ctmie nto sulle pnv itizzazioni 
nel c|u ile si dicono el accordo 
sul ridimensionamento delle 
PPSS ma lamentano che nel 
programma di riordino del go 
verno manchi sia un disegno 
di politica industriale sia il tuo 
lare eie procedure digestione 
del processo Amalo ha garan 
Ilio ai sindacati che i prove»nti 
delle cessioni sar inno utilizza 
ti pir ricapitalizzare le aziende 
e non per ripianare le perdite e 
e he al |X>sto dell Op i e dell a 
sta si favorirà una trattativa tra 
le p irti e he escluda il criterio di 
gì slinni il uuqlioroffi re nte 

La Bundesbank vuole ancorare subito al supermarco il primo carro monetario d'Europa. Barucci: «Ripensare i patti alla radice» 

Franco da brivido, Schlesinger butta lo Sme 
Lo Sme a pezzi sotto i colpi della Bundesbank A 
una settimana dal vertice europeo, la speculazione 
approfitta dei contrasti tra le politiche monetane e 
prende di mira il franco francese Francoforte aiuta 
Parigi, ma avverte «La solidarietà obbligata rafforza 
la speculazione» Per rivalutare il marco, la Germa
nia sacnf'ca gli accordi monetari Barucci <Se si 
continua così lo Sme va rivisto» 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

sssl ROMA II clima ormai ò 
quello del fuoco incrociato sul 
la ( roce Rossa Nessuno si 
chiede se lo Smc il sistema 
monetarlo europeo esiste an 
cori Semplicemente perche 
lo Sme non e 0 più Una dopo 
I altra come le foglie del car 
eiofo se la sono squagliata la 
lir i h sterlina li peseta si <•• 

svalutata si es svalutato l escu 
do portoghc se L Europa mo 
netana a due velocità sempre 
negata da ministri e banchien 
centrali viene imposta sotto i 
colpi della speculazione inter 
nazionale E sotto i colpi della 
politica monetarla tedesca «La 
speculazione vuole la pelle 
de Ilo Sme e il solo mezzo per 

averla ò otte nere la pelle del 
(ranco Irancese» ha commi n 
tato len un banchiere america 
no a Parigi dopo la difficile 
giornata parigina che ha ri 
chiesto I intervento delle ban 
che di (rancia e Germania pc r 
tenere il Iranco a quota i 4 sul 
marco l-a Francia ha le carti 
finanziane in regola (sulla pel 
le dei disoccupati e delle indù 
stria csjxirtatnci) I «fonda 
mentali» dell economia I infla 
zione i conti pubblici reggono 
un franco allineato al marco 
tedesco Oggi però I asse frati 
co-tedesco scricchiola perchò 
la Francia 0 bersagliata dalle 
svalutazioni competitive e si ri 
trova a dover dipendere dal so 
stegno monetario tedesco 

Sui mercati dei cambi non 
sono giorni di «tempesta set 
tembnna» quella che sp izzò 
tutte le buone illusioni dt 11 i 

santa alleanza monetaria Ma 
le ore sui mercati vengono tra 
scorse con il brivido sulla 
schiena I intero sistema conti 
mia a triballare U' banche 
ce ntrali hanno continuato ad 
intervenire per Irenare la pres 
sione del supermarco trainato 
da se stesso e dal suo kader 
n cixinio Helmut Schlesinger 
E risalito ancora il marco che 
ha spinto la lira ,i quota 8<)0 
per ributtarla a 881 S85 ( mar 
tedi a 88.}) Olanda e Belgio 
hanno dovuto sostenere la co 
rona danese II Iranco sotto il 
temporale ha dovuto aspettare 
che la Bundesbank mostrasse 
«la punta de I naso» p< r essere 
posto al riparo Nu I i di spe tta 
colare se non fosse per quelle 
dichiarazioni di Schclsingcr 
che hanno diffuso un effetto 
s//oe£che nuli i ha di ler ipe u 
lieo per i [Miriticr dei te deschi 

Il pri sidente dell i Blinde sbunk 
ha detto chiaro e tondo che 
•gli interve nti obbligatori illuni 
tati non contribuiscono alla 
stabilità del sistema moneta 
no Al contrario sono un pò 
lente incentivo per 11 spot ula 
zione- Si tratta degli iute rvcnti 
che secondo le regole dello 
Smc devono essere sostenuti 
dalla banca centrale in difesa 
della moneta in opposizione 
ejuando I altra mone ta vie ne 
spinta al di sopra o al di sotto 
dei vilon limite Cqucl mecca 
msmo in base al quali 11 [Jun 
elesbank ha aiutalo la hr i e 
continua ad uni ire il Iranco 
fr incese (che nel caso de Ila li 
r i non * servito i pe rallro i 
nulla) Il motivo 0 sempre lo 
stesso un esborso di inarchi a 
soste gno di una mone ta ille i 
11 II i un intp itto nifi ìzionistico 
pe r 11 (>( mi un i e he ' i Blinde 

sbink non vuole avere l a 
banca centrale tedesca dimo 
stra cosi ire cose I ) vuole co 
stnngere iln non ha svalutato a 
svalutare segnatamente il 
Irai co francese 2) vuole costi 
tuire in breve tempo il primo 
nucleo di monete ancorate al 
marco e tenute insieme da un 
fluttuazione massima dell l * 
sulla base eli una rivalutazione 
del marco I candidati sono il 
Iranco francese la corona da 
nese il dorino olandesi' il 
frane o lx Iga Di questo ha di 
se usso per ore il comitato ino 
intano dilla Cei senza irnv i 
re uhm iconclusioni i) vuo 
le lene re il marco ilio |X r fron 
teggiare I nifi izionc m'inia 
anche i cos'è di s|w //JTC in 
due lo Sme iliinctlcn in diffi 
colO I industria tede se i che 
oggi d» vi f ir fronte ill.i ree e , 
sioni i ile un lille re Kohleon i 

liartmr Oggi kohl incontrerà 
Mitte rrand e uno degli argo 
nienti principili che saranno 
Iridati sari proprio il paltò 
monetano oltn ai commerci 
UsiCce 
I Italia confermi il «giro di 
boa» la lira contimi i a fluttua 
re fuon dallo Sme considerato 
orni u un I" ir We si 11 ministro 
de l le soro Barucci li i detto che 
lo Sme «v i ripe ns ito illa radi 
ce se il m a n o confe mura il 
>uo prcc'oiiuino sulle altre vi 
Iute «Si imo stati delle ( assai] 
ciré mase oliate » quando I Itali,i 
in settembri ave\ i chiesto ì 
ingle si e fr mei si di sv ilut ire 
Secondo Bamcci le clilliiolta 
olire ranno ancora pe r r) fi me 
si I ilvirtiei dei 12' Ad oggi 
ci sono le e indizioni perche> a 
Ixliinbiirgii non i decida me n 
le 

Irìtecna 

Occupazione 
a rischio, 
oggi sciopero 
s V ROMA Circa 8 000 posti 
di lavoro a rischio e perdite 12 
a quota I 000 miliardi questi i 
el iti re lativi al gruppo Inlecna 
resi noti dai sindacati di cale 
gona di Cgil C'is) e Uil in una 
conferenza stampa convocata 
pe r presentare lo sciopero dei 
lavoratori del gmppo in pro
gramma per oggi Salvatore 
I rovenzano segretario gene 
rale dell i Plica Lisi ha soltoh 
ne alo che a fronte di un obiet
tivo di p ireggio di bilancio nel 
*>2 la ia|X)settore dellecostru 

zioni dell In e Illuderà e on e irca 
1000 miliardi di perdite menlre 
resta elevato I indebitamento 
che afferma Provenzano su 
pera i 10 000 miliardi di debiti 
contro un fatturato di 8 STO mi 
liardi «Se passa il progetto di 
riassetto che si sta preparando 

ha aggiunto Provenzano so 
no a rischio 8 000 posti di lavo 
ro e questo ovviamente non 
lo possiamo accettare» Dona 
lo ( iddio della Feneal Uil e 
Roberto Tonini della Tillea 
Cgil hanno sottolineato che la 
protesi i eli oggi mira ani he a 
chiedere «un pi ino industriale 
credibile ed un tavolo eli con 
fronte) con il governo In .illesa 
de I piano ineiuslriule hanno 
aggiunto i sindacalisti chic 
diamo il blocco di Haag» 

1 sindacati affermano che la 
situazione di I gnippo «dagli 
orientami nti espnssi dal ma 
nagc nielli in occasione dell ul 
limo incontro» risulla aliar 
mante sSctondo le ultime gè 
ne nelle e verb ili informazioni 
rese d i Interna al sindacalo 
ilftrm ino i sindacalisti ci >i 
muoverebbe ne Ila dire ziotie di 
una Intel na 2 che prevede 
rebbe la collocazione n una 
nuova società delle rialt i del 
I impiantistica e dell ingegne 
ria da salvaguardare e di un 
contenitore per tutte le altre re 
sidue realta superstiti al prò 
cessi di pnv.itizzazione» In 
questo quadro affermali" l 
sindacati «il gruppo appare al 
lo sbando» I rittanlo i dirigenli 
Interna della sedi di Genova 
in un annuncici a pag une nto 
pubblicato su alcuni giornali 
de nunci ino che «senio trascor 
si iniitilnienle due anni alla ri 
ce rea eli un assetto organi// ili 
vo delli corporate e ihc sono 
stale perse opportunità sul 
me reato mteriio ed iute ni r i o 
n ili 

Alcatel Italia 
Produzione 
«giapponese» 
a Vimercate 
Wm MI!ANO I Alcatel II ili i 
ha presentato il suo nuovo 
gioiello il centro di ricerca e 
di produzione pere oriponen 
ti ili ursenniro di galli'} im 
piantalo nello 'uuiliniinlo 
Ielettri di Vimerr-ate non 
lontano da Milano Per Domi 
meo Ferrare) amminislr ilon 
delegato de Ila filiale il ili in i 
del gigante francese^ delle te 
lecoinuniiazioni e st ita an 
che I occasione per ribadire 
rilievo internazionale asse 
gnato dall Alcatel alla I eie ttr ì 
nel campo de Ila trasmissioni' 

Il ce ntro di VIITK re ili' li i 
sottolineato Ferrarci 0 I unico 
nel mondo al di fuori de' 
Giappone nel quale si svilup 
pano e si prcxJucono ce>mpo 
nenti di que sto tipo basati ei 
un mate naie s inieondutton 
definito «di importanza strale 
glia nel campo delle '« ie<(> 
muiiicazioni I componenti 
ali arsetuuro di gilìio infatti 
consentono la previsione di 
dispositivi di potcn/a capici 
di operare a Irce)iie nze molto 
superiori rispetto ai seminili 
dutton al silicio t.ssi diventc 
ranno essenziali |x r e se ni 
pio nella trasmissione di ni 
formazioni sulle reti a b ind i 
larga e ipaci di trattare con 
temporaneamente vex-e el ili 
e immagini in movimento 

Nel centro di Vimerc ie 
e ost ito eire 1 SO miliardi lavo 
rai o una e ine|Uanlina di lei in 
t i Alluni dei progetti che qui 
si sviluppano hanno 1 appnu 
gio e il finanziamento dei ni 
insterò della ri< eie ì scientifi 
ea 

Interrogalo dai giomalisl 
f-erruro non ha voluto pn udì 
re posizione siili i|xite si di pn 
vatizza/ione dell i It ilici li 
sexii'ta con la quale la Ti li I 
Ira diversi anni l ie i re òdi fi n 
dirsi «Si uno un gruppo p"i\ i 
to e rechamo ne II inizi iliv i 
privati Si imo fnorcvcii t 
cjue>to processo e stilino il 
'enti i cosa iwie ne illorno 
noi» h i detto soli mio 11 r i 
ro 

Qu into n r ip|H>m e oli I i 
Sip esso sono «ottimi» l'rt \ i 
ne sia che I Ale ite I e i ni i di 
rientrare anche nel oruguto 
di te le foni i mobile sullo t in 
d ini e uropeo Cjs.rn come fi ir 
nuore dist izionir idiob isi 
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